
rando a due ulteriori impianti da 5 e 11 MW che sa-
ranno costruiti e connessi in Lazio entro il 2011”. No-
nostante tutto Biosar vuole continuare a progettare 
grandi impianti. Considerando la situazione, però, 
l’azienda si sta aprendo anche all’ambito dei tetti 
commerciali.

I terreni non mancano

Jury Mancinelli di Solarig non riesce proprio a com-
prendere l’abbandono improvviso dei grandi impian-
ti da parte del governo. “Molte società hanno già pro-
testato. Naturalmente riconosco che la bellezza del 
paesaggio toscano, ad esempio, non possa essere 
deturpata dalla costruzione di parchi solari, ma nelle 
regioni del Sud e in Sicilia ci sono ancora molti terre-
ni che non vengono sfruttati per usi agricoli e che non 
sono particolarmente belli o densamente abitati. Su 
questi terreni ci sarebbe spazio per installare ancora 
un grandissimo numero di impianti”. Fortunatamen-
te la sua azienda aveva iniziato già da qualche tempo 
a concentrarsi intensa più attentamente sulla gestio-
ne dei grandi impianti, così da assicurarsi un po’ di 
lavoro anche per il futuro. “Una fortuna ancora più 
grande è che Solarig ha iniziato ad occuparsi dell’in-

stallazione di impianti su tetti industriali già prima 
dell’entrata in vigore della nuova legge sugli incenti-
vi”. L’azienda ha quindi già in piedi alcuni progetti 
proprio in questo segmento di mercato. Al momento 
Solarig sta cambiando orientamento e in futuro si 
concentrerà maggiormente sugli impianti su tetti 
commerciali e privati. 

Tutte le aziende fotovoltaiche italiane dovranno 
comunque cambiare indirizzo, visto che non ci sono 
alternative: coloro che finora si sono concentrati 
sull’installazione di grandi impianti dovranno pensa-
re a realizzare i propri guadagni in altri settori. Ad 
ogni modo, oggi la maggior parte dei soggetti attivi 
nel mercato non ha più grandi timori per quanto con-
cerne il buon futuro del fotovoltaico in Italia. “Di cer-
to non rivivremo molto presto un’annata come quella 
del 2011, nella quale sono stati allacciati alla rete im-
pianti per una potenza di oltre 6 GW”, sostiene Ales-
sio Palla, amministratore delegato di Tenesol Italy, 
“ma in compenso vedremo, in futuro, la realizzazione 
di un maggior numero di impianti con potenze infe-
riori”. Il mercato crescerà più lentamente, ma in ma-
niera più costante, senza grandi picchi positivi né 
drastici cali. Uno sviluppo decisamente auspicabile, 
conclude Palla.
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Connessi al meglio
tato tra la presa e il modulo. Grazie a propri diparti-
menti di sviluppo e laboratori di verifica 
HUBER+SUHNER si tiene sempre aggiornata.

Tutto questo si vede anche nel concetto di 
“presa modulare”, costituita da una presa di base, 
da una “blue box” (sistema elettronico smart) e da 
un sistema di connessione. Ai produttori di moduli e 
agli installatori questo sistema dà più spazio nella 
scelta degli operatori del settore elettronico e nella 
complessità delle funzioni elettroniche. Inoltre, la 
presa è potenziabile senza problemi ed è di facile 
manutenzione. Il lancio sul mercato è previsto nel se-
condo trimestre del 2012.

Fin dagli albori HUBER+SUHNER è presente sul 
mercato del fotovoltaico italiano grazie al distributo-
re AlHof, che ha sede principale a Settimo Milanese 
nelle vicinanze di Milano. Le soluzioni di sistema 
dell’azienda svizzera sono richieste dai produttori di 
moduli e dagli installatori da Milano a Catania per-
ché sono tagliate su misura per le esigenze dei clien-
ti, oppure lo diventano su richiesta.

>L’esperienza è un vantaggio inestimabile. E le 
4.000 persone che nel mondo lavorano per 
l‘elvetica HUBER+SUHNER AG possono attin-

gere a un tesoro d’esperienza che risale a ben più di 
100 anni fa. Le due imprese a conduzione familiare, 
che nel 1969 si fusero in HUBER+SUHNER AG, furo-
no fondate ancora nel XIX secolo. La società per azio-
ni R+E. Huber, costituita nel 1882, operava soprat-
tutto nel settore dei fili telegrafici e dei cavi, mentre 
Suhner & Co. AG, costituita nel 1864, era attiva nel 
settore dei cavi e del loro isolamento. 

Sin dall’inizio HUBER+SUHNER ha riconosciuto il 
potenziale del fotovoltaico. Da oltre 30 anni l’impre-
sa rifornisce il mercato di cavi solari, e da circa 10 
anni HUBER+SUHNER ha iniziato ad ampliare la sua 
offerta solare con l’aggiunta di connettori e prese 
elettriche. Chi cerca componenti per collegare il mo-
dulo all’inverter trova in HUBER+SUHNER ciò che cer-
ca e riceve prodotti che sono robusti, flessibili e du-
raturi. Il RADOX®, materiale d’isolamento, garantisce 
la massima qualità. I cavi HUBER+SUHNER sono ca-
ratterizzati da flessibilità e da un diametro esterno 
che consente il risparmio di spazio, le prese elettri-
che si distinguono per l’eccellente dispersione di ca-
lore (a partire dal modulo) e il taglio termico brevet-
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